
PAG* T* l'Unità '•v,, MARCHE Giovedì 25 , settembre 1980 

La presa di posizione della Lega delle Cooperative sul governo delle Marche 

Per la Regione è ancora polemica 
\ - - , - , , . _ • „ . . - . . . . . . . ' ' _ • > • . . 

mentre i problemi restano aperti 
Il capogruppo comunista Mombello risponde a pretestuose affermazioni democristiane - « Per ria­
prire la politica di solidarietà occorre battere questa DC e rafforzare l'unità della sinistra» 

ANCONA — Mentre al mo­
mento in cui scriviamo, ci è 
ancora impossibile conoscere 
l'esito della riunione della 
Direzione regionale del PSDI, 
la grave situazione di stallo 
in cui si dibatte da oltre tre 
mesi la Regione Marche è 
ancora oggetto quotidiano di 
polemiche politiche e di pre­
se di posizione di forze so-

, ciali ed esponenti di partito. 
3 Di • particolare rilievo, in 
questo ambito, il lungo do­
cumento scaturito dalla riu­
nione del Comitato di Dire­
zione regionale della ' Lega 

: delle Cooperative il quale, 
« nel constatare che a distan­
za di tre mesi dalle recenti 
consultazioni elettorali non si 
è dato ancora vita al governo 
regionale, rileva come fino 
ad oggi si sia assistito ad un 
confronto tra le forze politi­
che limitato alle formule e ai 
problemi di schieramento, 
soprattutto da parte di chi. 
senza discutere di contenuti 

e programmi, si è limitato a 
porre veti e pregiudiziali nei 
confronti di altre forze poli­
tiche ». 

« Di fronte al perdurare 
dell'assenza di un governo — 
prosegue il documento della 
Lega — il Movimento Coope­
rativo chiede la sollecita 
formazióne di un esecutivo, 
sulla base di un programma 
concordato, che sappia af­
frontare i gravi problemi del­
le Marche e che raccolga il 
più ampio consenso •' sociale, 
respingendo ' condizionamenti 
imposti dall'alto ». Crisi in 
alcuni settori - industriali, in­
flazione e stretta creditizia: 
sono questi i tre punti indi­
cati nel documento della Le? 
ga, a sostegno della necessità 
sempre più evidente di un 
governo locale ma anche na­
zionale, che sappia fare il 
proprio mestiere e che rac­
colga il massimo possibile di 
energie. • - ' 

« Anche nelle Marche — 

sottolinea con efficacia la no­
ta —. Ed è proprio partendo 
da premesse concrete, simili 
a quelle citate a proprio so­
stegno dalla Lega, che parte 
anche il compagno Giacomo 
Mombello, capogruppo co-

•. munista al Consiglio Regiona­
le, in una dichiarazione rila­
sciata ieri. "'.•/, 

Riepilogando ; rapidamente 
le ultime vicende politiche, 
dalle iniziali pregiudiziali an­
ticomuniste della DC fino al­
le pressioni « omogeneizzatri-
ci » di Piccoli ed alle ipotesi 
dì soluzioni prefigurate a 
Roma per le regioni difficili, 
Mombello ribadisce come per 
i comunisti la questione del 
governo è ancora aperta e 
tutta da decidere ed in tal 
senso «intendiamo anzi riba­
dire la nostra posizione ». 

Il comunicato recente della 
DC — precisa Mombello — 
esprime fin troppo scoperta­
mente questa volontà di in­
torbidire le acque: e il PCI 

dovrebbe non solo acconten­
tarsi tranquillamente di esse­
re escluso dal governo della 
Regione, ma dovrebbe anche 
accettare ,. di essere corre­
sponsabile delle scelte e del 
modo di governare del cen­
tro-sinistra ». /.•"-. 

« E' bene — prosegue il 
capogruppo comunista — che 
la DC non si illuda (..'.). Il 
PCI ripete che è disponibile 
a discutere di una linea poli­
tico-programmatica di gover­
no solo cori quelle forze che 
non pongono alcuna pregiu­
diziale, e che non accetterà 
nessun mercanteggiamento 
sul piano degli assetti istitu­
zionali come copertura delle 
scelte imposte dalla DC ». 
• Non ' si può contraffare a 
tal punto la situazione. Noi 
siamo convinti — conclude 
Mombello — sempre di più 
che per riaprire la politica di 
solidarietà e occorre battere 
questa DC e rafforzare l'uni­
tà delle sinistre ».. 

Ad Auditore rientrata un'assurda protesta 

Quando si vuol criticare 
ad ogni costo il Comune 

'•••••• •• •- . ' .;.*'•- •--•-• •- "-;-••«-•• '• ir--.-iS'-T-._>:• U 
AUDITORE (Pesaro) — A Pesaro, qualche giorno fa, gruppi 
di genitori hanno occupato una scuola per protestare con­
tro il provvedimento mediante il quale il provveditore agli 
studi decideva un ridimensionamento della esperienza del 
« tempo pieno ». L'altro giorno ad Auditore, un comune della 
vallata del Foglia, una minoranza di cittadini ha addirit­
tura « presidiato » per una intera giornata la sede comu­
nale, ma per la ragione opposta: perché si opponeva al tra­
sferimento di alcune pluriclassi della ' scuola elementare 
(quindici bambini in auto) nella vicina frazione di Casi-
nina (tre chilometri di strada), ciò che avrebbe consentito 
a tutti gli alunni di frequentare la scuola a tempo pieno e 
di superare quindi l'assurda realtà delle pluriclassi. - -

Se a Pesaro quei genitori avevano valide ragioni per 
protestare (peraltro espresse in modo assai responsabile, 
con una occupazione « simbolica » dell'edificio scolastico), 
ad Auditore i motivi erano pressoché inesistenti. 
- Con la decisione di istituire il tempo pieno nel comune, 
assunta all'unanimità dal consiglio di circolo', si è avviato 

quel-processo di integrazione scolastica che ha sempre.tro­
vato nell'amministrazione" comunale di sinistra un fervido 

: sostenitore. La stessa amministrazione, per rendere-ope­
rante la deliberazione dell'organo collegiale della scuola, 
ha messo a disposizione tutti i servizi necessari, trasporto 
e mensa in primo luogo.. 
* Dice il compagno Bruno Zucchlnì, sindaco di Auditore: 

« Quello del : tempo pieno era uno degli impegni assunti 
nel programma elettorale della lista di sinistra. Essere riu­
sciti, a predisporre ogni cosa per dare a tutti i ragazzi la 

•-, possibilità di usufruirne è un motivo di soddisfazione che 
intendo esternare a nome di tutta la Giunta. comunale ». 
- Tra l'altro va detto che attraverso una raccolta di firme 
la stragrande maggioranza della popolazione si era espressa 
in questo senso. 

;•* La situazione ad Auditore è tornata alla normalità, an­
che se resta il fatto grave della occupazione della sede 
comunale da parte' di quei pochi cittadini. Tra di èssi sol­
tanto tre i genitori interessati. al trasferimento, ma evi­
dentemente gli obiettivi della protesta sono .scarsamente 
collegabili al provvedimento assunto dal consiglio scolastico 
di circolo, che il Comune condivide appieno, quanto invece 
ad un attacco alla amministrazione di sinistra. 

Un disegno miseramente naufragato nonostante inter­
venti « esterni ». Del caso oltretutto i giornali locali si sono 
occupati con la solita parzialità che usano quando si tratta" 
di riferire avvenimenti che ^riguardano (anche se parzial­
mente come in questo caso) una amministrazione di sini­
stra. E allora si inventa, come fa, timidamente a dire il 
vero, il « Carlino », una questione di assunzioni di perso­
nale. 

Drammatica situazione a Falconara NI; 
. « . • * 

Appello del Comune 
per dare una casa alle 

Solo trentamila abitanti e sono circa 
centosettanta gli sfratti minacciati 

ANCONA — Nelle Marche, 
la situazione degli sfratti 
non ha le sue punte più 
drammatiche nelle città 
maggiori: al contrarlo, per 
il coincidere di diversi fat­
tori (vetustà degli edifici, 
mancata programmazione 
urbanistica, fenomeni di 
rapido e massiccio Inurba­
mento delle zone costiere), 
sono alcuni centri di me­
dia importanza 1 più col­
piti. /-;. /" • J •;••..-. -; ' •/• 

Falconara Marittima, cir­
ca 30 mila abitanti, a 10 
chilometri dal capoluogo dì 
regione sulla direttrice co-. 
stiera, ma in pratica sua 
appendice urbana, è uno 
degli esempi più evidenti: 
170 circa gli sfratti minac­
ciati, contro i 150 di Anco­
na (due volte e mezzo più 
grossa). numerosi quelli 
già resi esecutivi, -w--•% ; -
• Soprattutto, ben poche 
possibilità di un rapido «re­
cupero» della situazione, 
non disponendo nemmeno 
(a dlfefrenzà del vicino ca­
poluogo) di finanziamenti 
speciali dello Stato per co­
struire, risanare ed acqui­
stare con urgenza apparta­
menti. -. 4_f x ; 

-- Di fronte a questo stato 
di cose, dopo più incontri 
anche con il prefetto vica­
rio Colli, la Giunta comu­
nale (PCI-PSI con l'appog­
gio del PSDI) ha diffuso in 
questi giorni un àppelìò ai 
proprietari che è anche 
una ufficializzazione della 
situazione falconarese. 

La parte centrale dell' 
ordine del giorno Invita 
tutti i proprietari che ab­
biano disponìbili degli ap­
partamenti, anche ammo­
biliati, facendo appellò al 
senso di responsabilità ci­
vile e sociale, a procedere 
alla locazione.degli stessi, 
attraverso un contratto a 
tempo determinato ' (sul 
modello già proposto ad 
Ancona, ndr) del cui ri­
spetto 1* Amministrazione 
comunale si renderà garan­
te, sìa in ordine alla rego­
larità delle quote-canone 
che in ordine alla loro ri­
soluzione »-. • ~ 
': Accante a tale appello 
però, si rende noto che 
«dall'ultimo censimento ef­
fettuato dai vigili urban] 
pochi mesi fa, sono risul­
tati lìberi circa un centi­
naio di ' appartamenti », 
mentre, per la fine di otto­
bre, saranno già 40 sfratti 
eseguiti. g ' ^ ù ^ 
* Considerato che/attual ­

mente; alle centinaia di do­
mande depositate presso lo 
IACP, «per. iè quali sarà 
formulata una graduatoria 
entro il mese di ottobre », 
farà riscontro la disponibi­
lità di appena venti alloggi 
pubblici, l'Amministrazione 
comunale ricorda che, . se 
non sarà raccolto quest'ap­
pello ai proprietari, «sarà 
costretta — cosi si esprime 
l'ordine del giorno — a pre­
disporre atti e provvedi­
menti che porteranno alla 
requisizione di quegli allog­
gi risultati liberi ». , 

Hi 5 ottobre la Festa dell'uva 
ANCONA' — Si svolgerà il 
5 ottobre a Cupramontana 
la 43. edizione della Festa 
dell'uva. " La manifestazione 
ormai conosciuta in tutto il 
territorio nazionale, non ha 
solo uno scopo folklorìstico, 
ma vuole valutare il Ver­
dicchio, una delle : risorse 

economiche più valide per 
Cupramontana e tutta la 
zona che la circonda. 
^TDa qualche anno a questa 
parte gli organizzatori della 
mostra invitano pure dele­
gazioni di città italiane ed 
estere. 

A Fermo interrotto il consiglio comunale dalla DC e dal PRI 

Coi» fame e ^ 
l*t io 

Hanno abbandonato la seduta verso le 23, provocando la caduta del numero legale, per la man­
canza di «disponibilità mentale»- E' necessaria la collaborazione di tutte le forze democratiche 

FERMO — Alle 22£5 di mar-
tedi 23 ' settembre, il consi­
glio comunale di Fermo ha 
dovuto interrompere i lavo­
ri, perché i gruppi della de-. 
mocrazia cristiana e del par­
tito repubblicano hanno sen­
tito venir meno" « la disponi­
bilità mentale » necessaria 
per affrontare la mole dei 
problemi in discussione» e 
contemporaneamente hanno 
sentito crescere i morsi del­
la fame, avendo dovuto ri­
nunciare alla cena. La mag­
gioranza dei - consiglieri ha 

votato contro la loro propo­
sta di immediata sospensio­
ne' dei lavori, ma essi hanno 
abbandonato unilateralmente 
la seduta, provocando la ca­
duta del numero legale; era­
no già assenti, infatti due 
esponenti della maggioran­
za (l'uno per esigenze parla­
mentari, l'altro per gravissi-. 
me ragioni familiari) e la 
seduta consiliare si è dovu­
ta sciogliere. 

Ciò ha impedito che con­
tinuasse la discussione su al­
cuni problemi importanti, co­

me ia concessione di un'area 
alla .Cooperativa edilizia « fi­
derà », la definizione del prez­
zo di vendita al pubblico del 

'gas metano e l'attuazione di 
una serie di provvedimenti 
di medicina scolastica. 

La -. « stanchezza » e « fa­
me » degli esponenti dei due 
partiti hanno cosi avuto la 
meglio sugli interessi dei cit­
tadini; ciò rappresenta un 
fatto allarmante, in quanto 
la volontà, di bloccare il con­
siglio comunale, anche a di­
scapito degli interessi della 

Rischia di sparire l'unica presenza pubblica 

Solidarietà di partiti 
ed Enti locali alla 

vertenza per la flotta : 
La San propone una drastica riduzione dei colle­
gamenti con la Jugoslavia - La posizione del PCI 

ANCONA — Ancora iniziati­
ve di enti e partiti, dopo l'ap­
pello alla mobilitazione del 
sindacato, in favore del man­
tenimento e consolidamento 
della flotta pubblica passeg­
geri ad Ancona, mediante le 
linee della Società Adriatica 
di Navigazione per la Jugo­
slavia. 
- Le vicende sono ormai no­
te: passati alla SAN (grup­
po IRI-Finmare) nel *78, per 
salvarle dal tracollo delle pri­
vate Linee Marittime dell' 
Adriatico. le tratte con la 
Jugoslavia, nonostante il pro­
gressivo incremento del mo­
vimento passeggeri attraver­
so il porto dorico', rischia­
no ora - un drastico e ta­
glio» in nome di presunte 
antieconomicità lamentate dal­
la < Adriatica ». 
. In realtà, il rischio è ben 
più vasto: c'è il pericolo con­
creto che il porto marchigia­
no veda sparire definitiva­
mente l'unica presenza dì 
bandiera, proprio mentre con-
tfauano ad aumentare le toc-

cate di navi di compagnie 
straniere. Il problema, sinda­
cati e comune di Ancona lo 
hanno detto chiaramente, è 
nella gestione di tale attivi­
tà, nelle scelte imprenditoria­
li compiute. 

Sono questi, nella sostanza 
i termini della questione sol­
levati e rivendicati oggi an­
che dall'ordine del giorno 
stilato dalla Giunta regionale 
p nel documento diffuso dal 
Comitato Regionale del PCI. 
al termine dì un incontro con 
una delegazione di lavoratori 
anconitani della SAN. Il PCI 
marchigiano, lamentando il 
non rispetto degli accordi con­
tenuti e discesi dalla legge 
42 del *78 (quella che. primo 
firmatario il comunista Guer-
rini. sanciva appunto la tran­
sazione LMA-SAN) lancia un 
deciso segnale d'allarme, per 
i pericoli che. da una tale 
manovra, potrebbero venire 
da un tale ridimensionamen­
to della presenza italiana. 

> Per questo, richiamando la 

Società ad una maggiore se- : 
rietà di comportamenti, il do­
cumento del PCI sottolinea 
come «la politica finora se­
guita dalla SAN, contrasse­
gnata da errori e scelte sba­
gliate. tende a snaturare i 
contenuti positivi previsti dal­
la legge 42. mette in moto 
un processo di decadimento 
dell'attività marittima nel por­
to dorico, con indubbi rifles­
si negativi sui livelli occupa­
zionali, sull'economia della 
città e dell'intera regione ». 

"• « In questa situazione — di­
cono ancora i comunisti — 
appare quanto mai necessa­
ria una iniziativa chiara e 
concreta del ministero della. 
Marina Mercantile e di quel­
lo delle Partecipazioni Sta 
tali». -

Su una linea sostanzialmen­
te identica anche la posizio­
ne assunta dalla Giunta re­
gionale. con un ordine del 
giorno inviato appunto ai due 
ministeri indicati nel docu­
mento comunista, e al presi­
dente della € Adriatica». 

popolazione, sta a testimo­
niare di quale livello abbia 
raggiunto il deterioramento 
dei rapporti politici tra i par­
titi della citta. 

Nell'attuale fase di avvìo 
del ' nuovo quinquennio am­
ministrativo. infanl, si fan­
no sentire le conseguenze e 
le difficoltà delie divisioni 
createsi nella fase elettora­
le, e l'episodio di martedì ae­
ra suona come un campanel­
lo d'allarme per tutta la cit­
tà,- in primo luogo per le 
stesse forze politiche, che so­
no chiamate a riallacciare 
forme di convivenza che ren­
dono possibile amministrare 
la città di Fermo. 

Eppure, la possibilità di uri 
rapporto diverso esiste, ed è 
stato dimostrato proprio nel 
corso dello stesso consiglio 
comunale, quando tutti i par­
titi democratici hanno trova­
to un accordo unitario sulle 
nomine per l'unità sanitaria 
locate. La. votazione, infatti 
è avvenuta suHa base, di una 
unica lista, comprendente co­
munisti, democristiani, socia­
listi. repubblicani e socialde-
mocraticL' - ~: 

Lo stésso dibattito che ha 
preceduto la votazione, ave­
va registrato una comune 
consapevolezza deU'importan-

• za della riforma sanitaria, in-
j centrata sull'assemblea della* 
i situazióne del comune: H sin­

daco. compagno Fedeli, ave­
va introdotto intensificando 
in questa assemblea il primo 
strumento formale - a dispo­
sizione dei comuni per supe­
rare Foccasìonalità di consul­
tazioni su una serie di que­
stioni di interesse comune. 

1/ unità riscontrata sulle 
nomine e sui criteri di base 
per l'attuazione della rifor­
ma sanitaria, dovrà però fun­
zionare — ha detto poi il 
compagno Santarelli — an­
che ora che s* tratterà di 
compiere scelte concrete. 
«Urge là collaborazione di 
tutte le forze democratiche 
— ha detto — per sostenere 
la volontà politica di attua­
zione della riforma. Se i par­
titi non sapranno parlare Io 
stesso linguaggio in ógni pae­
se dell'unità sanitaria, a de­
stino della riforma sarebbe 
segnato in partenza». 

«La riforma — ha detto 
il compagno Folicaidi — non 
a caso è il frutto della poli­
tica di solidarietà nazionale: 
solo nello spirito di quésta 
stassa solidarietà si potrà 
vincere anche la battaglia per 
la sua applicazione». 

s. m. 

Ad Ascoli nuovo attentato alle forze democratiche 

Rispuntano i fascisti e 
distruggono impalcature 

della festa de ir Unità 
Avviate le indagini per individuare i responsa­
bili -La sparatoria contro là librerìe Rinascita 

1 Da qualche tempo scomparsi dalle cronache locali ma pur 
sempre legati ad atti di teppismo e criminalità e mai inatti­
vati completamente i fascisti ascolani hanno ieri notte distrutto 
i tendaggi e gli striscioni, che erano stati montati in piazza 
della Verdura dove dal 25 al 29 settembre si terrà il festival 
comunale dell'c Unità ».; 

Si tratta non solo di un grave damo economico (circa un 
milione di spesa) ma di un chiaro attentato aBe forze demo­
cratiche deHa città e in particolare al nostro partito die con 
questa festa per la prima volta situata nel centrò cittadina 
intendeva e intende presentare in vista deBe eiezioni nmwialt 
del prossimo anno, un progetto per un'Ascoli proiettata negli 
anni '80 su vie nuove di partecipazione e di cambiamento. :••=; 

Anche questo si è voluto colpire con l'attentato dell'altra 
sera che per fortuna non'ha provocato alcuna vittima. I fascisti 
ascolani pur se lontani da qualche temi» dalla prima pagina 
vanno ricordati come fra quelli pia attivi anche nei campo 
dell'eversione nera nazionale. 

I nomi di Nardi, di Vicei. di Ortensi som legati non solo 
alle cronache ascolane. I tentativi di picchiate è intinaorke 
giovani della sinistra fino aBe sparatorie contro la Sbrana 
Rinascita sono fatti abbastanza recenti. Le indagàM avviate 
dalla denuncia del.nostro partito si atonica p* 

duaziane dei responsabili affinché simili étti 
più ripetersi, "v ~ --.-:•• 

Oggi assemblea degli operai ad Ascoli Piceno 
•A. t 

Le commesse di lavoro ci sarebbero 
ma la Breda Nardi agita 

lo spauracchio della liquidazione 
Per il 7 di ottobre è prevista la riunione dei soci che do­
vrà decidere del futuro dell'azienda che produce elicotteri 

-; . , - . • • > • 1 
< . • • ' • • / 

1 ': ;.» • 

Una recente manifestazione della FLM 

ASCOLI PICENO — Che il 
settore metalmeccanico fosse 
in crisi. è un fatto ' noto e 
nella zona industriale di Asco­
li questo^ dato di fatto va as­
sumendo contorni sempre più 
preoccupanti. • Infatti accanto 
alla messa in cassa integra­
zione alla Breda Nardi (da 
lunedì passato ' per 13 set­
timane a zero ore di 64 ope­
rai su 80. gli altri 16 a tur­
no per tutto il periodo previ­
sto saranno occupati nella 
manutenzione), vanno pure ri­
cordati i casi della CSA. del 
Centro Siderurgico Adriatico, 
delle Fonderie Ferro Adria­
tica. Sider Tronto, e Sider-

' man e. ancora il caso della 
Itemar. "> 

Complessivamente cirCa 500 
operai che da alcuni mesi so­
no tutti in cassa integrazio­
ne. La Breda Nardi che per 
la qualità della sua produzio­
ne... per il tipo di proprietà 
(60 per cento del capitale al­
le Partecipazioni Statali e il 
rimanente a privati), avreb­
be dovuto essere il punto di 
riferimento e il polo trainante 
dèi' settore, si trova ora nel-
ÌÀj situatone di decidere se 
continuare la produzione-inse­
rendosi nel mercato nazionale 
e internazionale o addirittura 
smantellare. • 

Il 7 ottobre, infatti, ci sarà 
una assemblea dei soci, che 
dovrà decidere sul futuro del­
l'azienda. All'ordine del gior­
no deDa riunione l'azzeramen­
to del capitale e la sua even­
tuale ricostituzione. 

«Che"la situazione non sia 
delle più rosee — ci dice 
Dante Teodori, segretario 
provinciale dei metalmeccani-
ci — neàtuno, tanto meno il 

può negarlo.' Ma 
liquidazione del-

l'axfenda è solo uno spaurac­
chio che.si va agitando senza 
alcuna connessione con lo sta­
te reale dei fatti ».';•,.. 

Va rioardato in proposito 
che/ lawiw. commesse sareb-

auspicabHi. ma 
latamente. A 

tal rì&ardb si ripropone la 
del segretario 
vDifesa ove — 

si ; certifica • che l'elicottero 
NH500D soddisfa le specifi­
che esigenze tecnico-operative 
dell'aeronautica militare ita­
liana :•. nel settore dell'adde­
stramento. pertanto ne è pre­
vista l'acquisizione non appé­
na lo consentiranno le dispo­
nibilità del bilancio militare. 
• Dunque non è vero che la 
produzione Breda Nardi non 
interessa il mercato. Anzi l'e­
licottero •;• in questione potreb­
be essere utilizzato anche per 
scopi civili e sempre per ad­
destramento r. potrebbe essere 
venduto ad eserciti di altri 
paesi. *"̂  ' •••-•;•.•. >. ••;:-.,—. 

Comùnque l'Aeronautica mi­
litare avrebbe bisogno di que­
sti elicotteri' sia "che li co­
struisca la Breda Nardi eggì 
o un'altra fabbrica domani. 
t Si tratta solo di definire i 
tempi e la volontà di supera­
mento dell'attuale fase di 

stallo.' Si sente sempre più 
l'urgenza per una decisione 
finale che se presa nei ter­
mini dì nuove commesse po­
trebbe portare j ad un'ampia 
ristrutturazione -dell'azienda 
con l'inserimento di nuovo 
personale (si prevede l'assun­
zione di circa 180 unità tra 
operai e impiegati), ma che 
potrebbe anche portare ad u-
nà proposta di riconversione: 
proposta alla quale in via di 
massima, né le maestranze, 
né il sindacato sono contrari. 
Ad una cosa si risponde chia­
ramente no: all'attendismo i-
nutile e ai licenziamenti. Og­
gi di tutto questo si discute­
rà alla sala delle Colonne 
del Comune di Ascoli alle ore 
nove nell'ambito dello sciope­
ro nazionale dei metalmec­

canici. 

g. e. 

Alla manifestazione nazionale indetta dalla FLM 

lavoratori delle Marche 
sfileranno per la città 

Decine di assemblee e riunioni per pre­
parare anche lo sciopero del Z ottobre 

ANCONA — Saranno circa 500 
gli : oberai, i lavoratori.l del 
comparto metalmeccanico del­
ie-Marche che sfileranno .oggi 
a Torino, alla manifestazione 
nazionale indetta dalla FLM 
contro i minacciati licenzia-. 
menti e la manovra antiope-' 
raia della FLAT. 
' Preparata da decine e deci­

ne di assemblee in ; tutte le 
fabbriche della regione, che 
hanno .registrato quasi ovun­
que un atto grado di parteci­
pazione ed anche di consen­
so alla linea sindacale, lo scio­
pero di oggi segnerà un pun­

to fermo nella battaglia con: 
tro i tentativi di riduzione dei 
potere sindacale nella' fabbri­
ca e nel paese. Nel contempo,. 
sarà anche la premessa alla 
giornata di. lotta generalizza­
ta. allo sciopero, totale' di 4 
ore previsto per il 2 ottobre 
prossimo. 
- Anche, in previsione di tale 
importantissima scadenza di 
lotta centinaia saranno le as­
semblee aziendali: la FLM. 
anzi, ha già deciso di proce­
dere ad incontri, fabbrica per 
fabbrica, tra operai dei di­
versi settori industriai. 

Illistnrt* krìckimt» M I * «rea l i n o M 6 ortegorifl e del settore per la predizione saccarifera 

È amaro lo zu 
ANCONA — E' la sciita sto­
ria che sì ' ripete ormai da 
anni: raccordo interprofessio-
nale per la determinazione del 
prezzo e la regolamentazione 
dei rapporti tra bieticoltori e 
l'industria saccarìfera, viene 
stipulato con grave ed inac­
cettabile ritardo. 

Anche quest'anno; infatti, le 
imprese bieticole (nette Mar­
che costituiscono uno dei set­
tori trainanti dell'agricoltura 
con okre dieci milioni di ton­
nellate di barbabietola da zuc­
chero prodotte nel 1929 per un 
fatturato di circa cinquanta 
miliardi di tare su un reddito 
complessivo • dell'agricoltura 
che sì aggira sui trecento mi­
liardi) sono state costrette ad 
effettuare le consegne senza 
conoscere H prezao e le ga­
ranzie di valutazione della 
barbabietola da zucchero. 

« Siamo dì fronte ad alcuni 
grossi pericoli derivanti dalie 
scelte dele 
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re, in primo luogo l'Eridiana. 
che hanno intenzione, ed m 
questo senso si stanno muo­
vendo, di utilizzare il mais 
per produrre dolcificanti >, ha 
esordito Angelo Seri, presiden­
te regione del CNB (Consorzio 
Nazionale Bieticoltori) intro­
ducendo la Conferenza stam­
pa tenutasi pressò la sala del 
Consiglio regionale indetta 
dalla stessa CNB. dalla Conf-
coltivatori. dalTANCA e dal 
CAPA.M delle Marche, pro­
prio per illustrare la attuazio­
ne del settore bieticolo locale 
e regionale. 

Ovviamente il pericolo non 
deriva solo dalla volontà del­
le aziende saccarifere, di uti­
lizzare il mais (uraT scelta 
che tra l'altro aggraverebbe 
ulteriormente la nostra Man­
cia dei palmenti con reste­
rò: he ptoduciamo appena per 
il 97% del fabbisogno nazio­
nale). 
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- Fondamentalmente sono 4 
le questioni sul tappeto che 
sono state illustrate nel cor­
so della conferenza-stampa. 

Il primo obiettivo è quello 
di pervenire i più «nmediata-
meote possibile > a la stipula 
dell'accordo ìnterprofessionale 
per fissare fl prezzo della bar­
babietola da zucchero già ce­
duta dai bieticoltori e le con­
dizioni per la chiusura dell'at-
posizione unitaria e di for­
za di modo che j si vada al 

del' regolamen-
coo la garan­

zia per mafia d i poter pro­
durre quindici milioni di quin­
tali dì zuccherò e con gli aiu­
ti necessari saprafutto per le 
zone bieticole più deboli 
' Cosa sì chiede ahe Regioni? 

«lina politica attiva — ha di-
chiarato il presidente dèi CNB 
Seri — che favorisca la rea-
Hzzarwne di tali obiettivi e 
l'adozione di misure legislaU-

to 

ve ed amministrative che ren­
da .operante la normativa del­
la Legge 894 ('Quadrifoglio") 
anche per fl settore bieticolo 
in modo da sostenerne lo svi­
luppo». 

Un ruolo importante lo de­
vono svolgere poi anche i co­
muni e le loro associazioni. 
«Nell'adozione dei Piani zo­
nali si. deve tenere conto an' 
che del comparto bieticolo 
saccarifero», è stato chiesto. 
. A l l a conferenza stampa era­
no state invitate anche le for­
ze politiche. E' intervenuto 
per il PCI (gii altri partiti 
tutti assentiX il coonpagno 
Stelvio Antonini, consigliere 
regionale. « C e un tentativo 
— ha detto — portato avanti 
dalla DC che vuole riman­
dare indietro tutto un proces­
so di elaborazione avanzato 
che suU'agricoltura era stato 
prodotto, anche neSe Marche. 
, Se non si afferma un modo 

nuovo di affrontare i probia-
mi dell'agricoltura non c'è 
possibilità di sviluppare nan> 
pure il settore saccarifera»!. 
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